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Legge 27 dicembre 2013 n. 147 (art. 1 commi 550-556) 
 
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge di stabilità 2014). 
 

Art. 1 

550.  Le disposizioni del presente comma e dei commi da 551 a 562 si 

applicano alle aziende speciali, alle istituzioni e alle società partecipate dalle 

pubbliche amministrazioni locali indicate nell'elenco di cui all'articolo 1, comma 

3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Sono esclusi gli intermediari finanziari 

di cui all'articolo 106 del testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 

1993, n. 385, nonché le società emittenti strumenti finanziari quotati nei 

mercati regolamentati e le loro controllate. 

551.  Nel caso in cui i soggetti di cui al comma 550 presentino un risultato di 
esercizio o saldo finanziario negativo, le pubbliche amministrazioni locali 
partecipanti accantonano nell'anno successivo in apposito fondo vincolato un 
importo pari al risultato negativo non immediatamente ripianato, in misura 
proporzionale alla quota di partecipazione. Per le società che redigono il 
bilancio consolidato, il risultato di esercizio è quello relativo a tale bilancio. 
Limitatamente alle società che svolgono servizi pubblici a rete di rilevanza 
economica, compresa la gestione dei rifiuti, per risultato si intende la 
differenza tra valore e costi della produzione ai sensi dell'articolo 2425 del 
codice civile. L'importo accantonato è reso disponibile in misura proporzionale 
alla quota di partecipazione nel caso in cui l'ente partecipante ripiani la perdita 
di esercizio o dismetta la partecipazione o il soggetto partecipato sia posto in 
liquidazione. Nel caso in cui i soggetti partecipati ripianino in tutto o in parte le 
perdite conseguite negli esercizi precedenti l'importo accantonato viene reso 
disponibile agli enti partecipanti in misura corrispondente e proporzionale alla 
quota di partecipazione. 

552.  Gli accantonamenti di cui al comma 551 si applicano a decorrere 
dall'anno 2015. In sede di prima applicazione, per gli anni 2015, 2016 e 2017: 

a)  l'ente partecipante di soggetti che hanno registrato nel triennio 2011-
2013 un risultato medio negativo accantona, in proporzione alla quota di 
partecipazione, una somma pari alla differenza tra il risultato conseguito 
nell'esercizio precedente e il risultato medio 2011-2013 migliorato, 
rispettivamente, del 25 per cento per il 2014, del 50 per cento per il 2015 e del 
75 per cento per il 2016. Qualora il risultato negativo sia peggiore di quello 
medio registrato nel triennio 2011-2013, l'accantonamento è operato nella 
misura indicata dalla lettera b);  

b)  l'ente partecipante di soggetti che hanno registrato nel triennio 2011-
2013 un risultato medio non negativo accantona, in misura proporzionale alla 
quota di partecipazione, una somma pari al 25 per cento per il 2015, al 50 per 
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cento per il 2016 e al 75 per cento per il 2017 del risultato negativo conseguito 
nell'esercizio precedente. 
  
553.  A decorrere dall'esercizio 2014 i soggetti di cui al comma 550 a 
partecipazione di maggioranza, diretta e indiretta, delle pubbliche 
amministrazioni locali concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza 
pubblica, perseguendo la sana gestione dei servizi secondo criteri di 
economicità e di efficienza. Per i servizi pubblici locali sono individuati 
parametri standard dei costi e dei rendimenti costruiti nell'ambito della banca 
dati delle Amministrazioni pubbliche, di cui all'articolo 13 della legge 31 

dicembre 2009, n. 196, utilizzando le informazioni disponibili presso le 
Amministrazioni pubbliche. Per i servizi strumentali i parametri standard di 
riferimento sono costituiti dai prezzi di mercato. 

554.  A decorrere dall'esercizio 2015, le aziende speciali, le istituzioni e le 
società a partecipazione di maggioranza, diretta e indiretta, delle pubbliche 
amministrazioni locali titolari di affidamento diretto da parte di soggetti pubblici 
per una quota superiore all'80 per cento del valore della produzione, che nei 
tre esercizi precedenti abbiano conseguito un risultato economico negativo, 
procedono alla riduzione del 30 per cento del compenso dei componenti degli 
organi di amministrazione. Il conseguimento di un risultato economico negativo 
per due anni consecutivi rappresenta giusta causa ai fini della revoca degli 
amministratori. Quanto previsto dal presente comma non si applica ai soggetti 
il cui risultato economico, benché negativo, sia coerente con un piano di 
risanamento preventivamente approvato dall'ente controllante. 

555.  A decorrere dall'esercizio 2017, in caso di risultato negativo per quattro 
dei cinque esercizi precedenti, i soggetti di cui al comma 554 diversi dalle 
società che svolgono servizi pubblici locali sono posti in liquidazione entro sei 
mesi dalla data di approvazione del bilancio o rendiconto relativo all'ultimo 
esercizio. In caso di mancato avvio della procedura di liquidazione entro il 
predetto termine, i successivi atti di gestione sono nulli e la loro adozione 
comporta responsabilità erariale dei soci. 
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D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (artt. 3, 11, 42, 50, 62, 73) 

 

Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42. 

 

 

Art. 3  Principi contabili generali e applicati (5) 
 
1.  Le amministrazioni pubbliche di cui all'art. 2, conformano la propria 
gestione ai principi contabili generali contenuti nell'allegato 1 ed ai seguenti 
principi contabili applicati, che costituiscono parte integrante al presente 
decreto: 

a)  della programmazione (allegato n. 4/1);  
b)  della contabilità finanziaria (allegato n. 4/2);  
c)  della contabilità economico-patrimoniale (allegato n. 4/3);  
d)  del bilancio consolidato (allegato n. 4/4). 

2.  I principi applicati di cui al comma 1 garantiscono il consolidamento e la 
trasparenza dei conti pubblici secondo le direttive dell'Unione europea e 
l'adozione di sistemi informativi omogenei e interoperabili. 
3.  Gli enti strumentali delle amministrazioni di cui all'art. 2, comma 1, che 
adottano la contabilità economico-patrimoniale conformano la propria gestione 
ai principi contabili generali contenuti nell’allegato 1 e ai principi del codice 
civile. 
4.  Al fine di dare attuazione al principio contabile generale della competenza 
finanziaria enunciato nell'allegato 1, gli enti di cui al comma 1 provvedono, 
annualmente, al riaccertamento dei residui attivi e passivi, verificando, ai fini 
del rendiconto, le ragioni del loro mantenimento. Le regioni escludono dal 
riaccertamento ordinario dei residui quelli derivanti dal perimetro sanitario cui 
si applica il titolo II e, fino al 31 dicembre 2015, i residui passivi finanziati da 
debito autorizzato e non contratto. Possono essere conservati tra i residui attivi 
le entrate accertate esigibili nell'esercizio di riferimento, ma non incassate. 
Possono essere conservate tra i residui passivi le spese impegnate, liquidate o 
liquidabili nel corso dell'esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese 
accertate e impegnate non esigibili nell'esercizio considerato, sono 
immediatamente reimputate all'esercizio in cui sono esigibili. La reimputazione 
degli impegni è effettuata incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale 
di spesa, al fine di consentire, nell'entrata degli esercizi successivi, l'iscrizione 
del fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese reimputate. La 
costituzione del fondo pluriennale vincolato non è effettuata in caso di 
reimputazione contestuale di entrate e di spese. Le variazioni agli stanziamenti 
del fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati, dell'esercizio in 
corso e dell'esercizio precedente, necessarie alla reimputazione delle entrate e 
delle spese riaccertate, sono effettuate con provvedimento amministrativo 
della giunta entro i termini previsti per l'approvazione del rendiconto 
dell'esercizio precedente. Il riaccertamento ordinario dei residui è effettuato 
anche nel corso dell'esercizio provvisorio o della gestione provvisoria. Al 
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termine delle procedure di riaccertamento non sono conservati residui cui non 
corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate. 
4-bis.  Le regioni che hanno partecipato alla sperimentazione nell'anno 2014, 
nell'ambito del riaccertamento ordinario effettuato nel 2015 ai fini del 
rendiconto 2014, provvedono al riaccertamento dei residui attivi e passivi 
relativi alla politica regionale unitaria - cooperazione territoriale non effettuato 
in occasione del riaccertamento straordinario effettuato ai sensi dell'articolo 14 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2011, 
pubblicato nel supplemento ordinario n. 285 alla Gazzetta Ufficiale n. 304 del 
31 dicembre 2011. (6) 
5.  Al fine di dare attuazione al principio contabile generale della competenza 
finanziaria enunciato nell'allegato 1 al presente decreto, gli enti di cui al 
comma 1, a decorrere dall'anno 2015, iscrivono negli schemi di bilancio di cui 
all'art. 11, comma 1, lettere a) e b), il fondo per la copertura degli impegni 
pluriennali derivanti da obbligazioni sorte negli esercizi precedenti, di seguito 
denominato fondo pluriennale vincolato, costituito: 

a)  in entrata, da due voci riguardanti la parte corrente e il conto capitale 
del fondo, per un importo corrispondente alla sommatoria degli impegni 
assunti negli esercizi precedenti ed imputati sia all'esercizio considerato sia agli 
esercizi successivi, finanziati da risorse accertate negli esercizi precedenti, 
determinato secondo le modalità indicate nel principio applicato della 
programmazione, di cui all'allegato 4/1;  

b)  nella spesa, da una voce denominata «fondo pluriennale vincolato», per 
ciascuna unità di voto riguardante spese a carattere pluriennale e 
distintamente per ciascun titolo di spesa. Il fondo è determinato per un 
importo pari alle spese che si prevede di impegnare nel corso del primo anno 
considerato nel bilancio, con imputazione agli esercizi successivi e alle spese 
già impegnate negli esercizi precedenti con imputazione agli esercizi successivi 
a quello considerato. La copertura della quota del fondo pluriennale vincolato 
riguardante le spese impegnate negli esercizi precedenti è costituita dal fondo 
pluriennale iscritto in entrata, mentre la copertura della quota del fondo 
pluriennale vincolato riguardante le spese che si prevede di impegnare 
nell'esercizio di riferimento con imputazione agli esercizi successivi, è costituita 
dalle entrate che si prevede di accertare nel corso dell'esercizio di riferimento. 
Agli stanziamenti di spesa riguardanti il fondo pluriennale vincolato è attribuito 
il codice della missione e del programma di spesa cui il fondo si riferisce e il 
codice del piano dei conti relativo al fondo pluriennale vincolato. 

Nel corso dell'esercizio, sulla base dei risultati del rendiconto, è determinato 
l'importo definivo degli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato e 
degli impegni assunti negli esercizi precedenti di cui il fondo pluriennale 
vincolato costituisce la copertura. 
6.  I principi contabili applicati di cui al comma 1 sono aggiornati con decreto 
del Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato, di concerto con il Ministero dell'interno - Dipartimento per 
gli affari interni e territoriali e la Presidenza del Consiglio dei ministri - 
Dipartimento per gli affari regionali, su proposta della Commissione per 
l'armonizzazione contabile degli enti territoriali di cui all'art. 3-bis. 
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7.  Al fine di adeguare i residui attivi e passivi risultanti al 1° gennaio 2015 al 
principio generale della competenza finanziaria enunciato nell'allegato n. 1, le 
amministrazioni pubbliche di cui al comma 1, con delibera di Giunta, previo 
parere dell'organo di revisione economico-finanziario, provvedono, 
contestualmente all'approvazione del rendiconto 2014, al riaccertamento 
straordinario dei residui, consistente: (11) 

a)  nella cancellazione dei propri residui attivi e passivi, cui non 
corrispondono obbligazioni perfezionate e scadute alla data del 1° gennaio 
2015. Non sono cancellati i residui delle regioni derivanti dal perimetro 
sanitario cui si applica il titolo II e i residui passivi finanziati da debito 
autorizzato e non contratto. Per ciascun residuo eliminato in quanto non 
scaduto sono indicati gli esercizi nei quali l'obbligazione diviene esigibile, 
secondo i criteri individuati nel principio applicato della contabilità finanziaria di 
cui all'allegato n. 4/2. Per ciascun residuo passivo eliminato in quanto non 
correlato a obbligazioni giuridicamente perfezionate, è indicata la natura della 
fonte di copertura; (7)  

b)  nella conseguente determinazione del fondo pluriennale vincolato da 
iscrivere in entrata del bilancio dell'esercizio 2015, distintamente per la parte 
corrente e per il conto capitale, per un importo pari alla differenza tra i residui 
passivi ed i residui attivi eliminati ai sensi della lettera a), se positiva, e nella 
rideterminazione del risultato di amministrazione al 1° gennaio 2015 a seguito 
del riaccertamento dei residui di cui alla lettera a);  

c)  nella variazione del bilancio di previsione annuale 2015 autorizzatorio, 
del bilancio pluriennale 2015-2017 autorizzatorio e del bilancio di previsione 
finanziario 2015-2017 predisposto con funzione conoscitiva, in considerazione 
della cancellazione dei residui di cui alla lettera a). In particolare gli 
stanziamenti di entrata e di spesa degli esercizi 2015, 2016 e 2017 sono 
adeguati per consentire la reimputazione dei residui cancellati e 
l'aggiornamento degli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato;  

d)  nella reimputazione delle entrate e delle spese cancellate in attuazione 
della lettera a), a ciascuno degli esercizi in cui l'obbligazione è esigibile, 
secondo i criteri individuati nel principio applicato della contabilità finanziaria di 
cui all'allegato n. 4/2. La copertura finanziaria delle spese reimpegnate cui non 
corrispondono entrate riaccertate nel medesimo esercizio è costituita dal fondo 
pluriennale vincolato, salvi i casi di disavanzo tecnico di cui al comma 13;  

e)  nell'accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al 1° 
gennaio 2015, rideterminato in attuazione di quanto previsto dalla lettera b), al 
fondo crediti di dubbia esigibilità. L'importo del fondo è determinato secondo i 
criteri indicati nel principio applicato della contabilità finanziaria di cui 
all'allegato n. 4.2. Tale vincolo di destinazione opera anche se il risultato di 
amministrazione non è capiente o è negativo (disavanzo di amministrazione). 
8.  L'operazione di riaccertamento di cui al comma 7 è oggetto di un unico atto 
deliberativo. Al termine del riaccertamento straordinario dei residui non sono 
conservati residui cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente 
perfezionate e esigibili. La delibera di giunta di cui al comma 7, cui sono 
allegati i prospetti riguardanti la rideterminazione del fondo pluriennale 
vincolato e del risultato di amministrazione, secondo lo schema di cui agli 
allegati 5/1 e 5/2, è tempestivamente trasmessa al Consiglio. In caso di 
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mancata deliberazione del riaccertamento straordinario dei residui al 1° 
gennaio 2015, contestualmente all'approvazione del rendiconto 2014, agli enti 
locali si applica la procedura prevista dal comma 2, primo periodo, dell'art. 141 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. (14) 
9.  Il riaccertamento straordinario dei residui di cui al comma 7 è effettuato 
anche in caso di esercizio provvisorio o di gestione provvisoria del bilancio, 
registrando nelle scritture contabili le reimputazioni di cui al comma 7, lettera 
d), anche nelle more dell'approvazione dei bilanci di previsione. Il bilancio di 
previsione eventualmente approvato successivamente al riaccertamento dei 
residui è predisposto tenendo conto di tali registrazioni. 
10.  La quota libera del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2014 non è 
applicata al bilancio di previsione 2015 in attesa del riaccertamento 
straordinario dei residui di cui al comma 7, esclusi gli enti che, nel 2014, hanno 
partecipato alla sperimentazione di cui all'art. 74, che applicano i principi 
applicati della contabilità finanziaria di cui all'allegato 4/2. 
11.  Il principio generale n. 16 della competenza finanziaria di cui all'allegato n. 
1 è applicato con riferimento a tutte le operazioni gestionali registrate nelle 
scritture finanziarie di esercizio, che nel 2015, sono rappresentate anche negli 
schemi di bilancio di cui all'art. 11, comma 12. 
12.  L'adozione dei principi applicati della contabilità economico-patrimoniale e 
il conseguente affiancamento della contabilità economico patrimoniale alla 
contabilità finanziaria previsto dall'art. 2, commi 1 e 2, unitamente all'adozione 
del piano dei conti integrato di cui all'art. 4, può essere rinviata all'anno 2016, 
con l'esclusione degli enti che nel 2014 hanno partecipato alla sperimentazione 
di cui all'art. 78. 
13.  Nel caso in cui a seguito del riaccertamento straordinario di cui al comma 
7, i residui passivi reimputati ad un esercizio sono di importo superiore alla 
somma del fondo pluriennale vincolato stanziato in entrata e dei residui attivi 
reimputati al medesimo esercizio, tale differenza può essere finanziata con le 
risorse dell'esercizio o costituire un disavanzo tecnico da coprirsi, nei bilanci 
degli esercizi successivi con i residui attivi reimputati a tali esercizi eccedenti 
rispetto alla somma dei residui passivi reimputati e del fondo pluriennale 
vincolato di entrata. Gli esercizi per i quali si è determinato il disavanzo tecnico 
possono essere approvati in disavanzo di competenza, per un importo non 
superiore al disavanzo tecnico. 
14.  Nel caso in cui a seguito del riaccertamento straordinario di cui al comma 
7, i residui attivi reimputati ad un esercizio sono di importo superiore alla 
somma del fondo pluriennale vincolato stanziato in entrata e dei residui passivi 
reimputati nel medesimo esercizio, tale differenza è vincolata alla copertura 
dell'eventuale eccedenza degli impegni reimputati agli esercizi successivi 
rispetto alla somma del fondo pluriennale vincolato di entrata e dei residui 
attivi. Nel bilancio di previsione dell'esercizio in cui si verifica tale differenza è 
effettuato un accantonamento di pari importo agli stanziamenti di spesa del 
fondo pluriennale vincolato. 
15.  Le modalità e i tempi di copertura dell'eventuale maggiore disavanzo al 1° 
gennaio 2015 rispetto al risultato di amministrazione al 31 dicembre 2014, 
derivante dalla rideterminazione del risultato di amministrazione a seguito 
dell'attuazione del comma 7, sono definiti con decreto del Ministero 
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dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, in 
considerazione dei risultati al 1° gennaio 2015 e prevedendo incentivi, anche 
attraverso la disciplina del patto di stabilità interno e dei limiti di spesa del 
personale, per gli enti che, alla data del 31 dicembre 2017, non presentano 
quote di disavanzo derivanti dal riaccertamento straordinario dei residui. Per le 
regioni non rilevano i disavanzi derivanti dal debito autorizzato non contratto. 
Sulla base dei rendiconti delle regioni e dei consuntivi degli enti locali relativi 
all'anno 2014 e delle delibere di riaccertamento straordinario dei residui sono 
acquisite le informazioni riguardanti il maggiore disavanzo al 1° gennaio 2015 
e quelle relative agli enti che hanno partecipato alla sperimentazione, incluso 
l'importo dell'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, con tempi e 
modalità definiti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro dell'interno e sentita la Conferenza unificata di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive 
modificazioni. In base alle predette informazioni sono definiti i tempi di 
copertura del maggiore disavanzo, secondo modalità differenziate in 
considerazione dell'entità del fenomeno e della dimensione demografica e di 
bilancio dei singoli enti. Gli enti che non trasmettono le predette informazioni 
secondo le modalità e i tempi previsti dal decreto di cui al terzo periodo 
ripianano i disavanzi nei tempi più brevi previsti dal decreto di cui al primo 
periodo. (8) 
16.  Nelle more dell'emanazione del decreto di cui al comma 15, l'eventuale 
maggiore disavanzo di amministrazione al 1° gennaio 2015, determinato dal 
riaccertamento straordinario dei residui effettuato a seguito dell'attuazione del 
comma 7 e dal primo accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità è 
ripianato in non più di 30 esercizi a quote costanti l'anno. In attesa del decreto 
di cui al comma 15, sono definiti criteri e modalità di ripiano dell'eventuale 
disavanzo di amministrazione di cui al periodo precedente, attraverso un 
decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero 
dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza unificata. Tale decreto si 
attiene ai seguenti criteri: (9) 

a)  utilizzo di quote accantonate o destinate del risultato di amministrazione 
per ridurre la quota del disavanzo di amministrazione;  

b)  ridefinizione delle tipologie di entrata utilizzabili ai fini del ripiano del 
disavanzo;  

c)  individuazione di eventuali altre misure finalizzate a conseguire un 
sostenibile passaggio alla disciplina contabile prevista dal presente decreto. (13)  
17.  Il decreto di cui al comma 15 estende gli incentivi anche agli enti che 
hanno partecipato alla sperimentazione prevista dall'art. 78 se, alla data del 31 
dicembre 2015, non presentano quote di disavanzo risalenti all'esercizio 2012. 
Nelle more dell'adozione del decreto di cui al comma 15, la copertura 
dell'eventuale disavanzo di amministrazione di cui all'art. 14, commi 2 e 3, del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2011, può essere 
effettuata fino all'esercizio 2042 da parte degli enti coinvolti nella 
sperimentazione che hanno effettuato il riaccertamento straordinario dei 
residui nel 2012, e fino al 2043 da parte degli enti coinvolti nella 
sperimentazione che hanno effettuato il riaccertamento straordinario dei 
residui al 1° gennaio 2014. (10) 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 9 di 35



17-bis.  Gli enti che hanno partecipato alla sperimentazione hanno la facoltà di 
procedere ad un nuovo riaccertamento straordinario al 1° gennaio 2015 di cui 
al comma 7, lettera a), limitatamente alla cancellazione dei residui attivi e 
passivi che non corrispondono ad obbligazioni perfezionate, compilando il 
prospetto di cui all'allegato n. 5/2 riguardante la determinazione del risultato di 
amministrazione all'1 gennaio 2015. Con il decreto di cui al comma 16 è 
disciplinata la modalità di ripiano dell'eventuale maggiore disavanzo in non più 
di 30 esercizi in quote costanti, compreso l'accantonamento al fondo crediti di 
dubbia esigibilità. (12) 

 
(5) Articolo così sostituito dall’ art. 1, comma 1, lett. c), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126. 
(6) Comma inserito dall’ art. 1, comma 506, L. 23 dicembre 2014, n. 190, a decorrere dal 1° 
gennaio 2015. 
(7) Lettera così modificata dall’ art. 1, comma 505, L. 23 dicembre 2014, n. 190, a decorrere 
dal 1° gennaio 2015. 
(8) Comma così modificato dall’ art. 1, comma 538, lett. a), nn. 1) e 2), L. 23 dicembre 2014, 
n. 190, a decorrere dal 1° gennaio 2015. 
(9) Alinea così modificato dall’ art. 1, comma 538, lett. b), nn. 1) e 2), L. 23 dicembre 2014, n. 
190, a decorrere dal 1° gennaio 2015. 
(10) Comma così modificato dall’ art. 1, comma 507, lett. a) e b), L. 23 dicembre 2014, n. 
190, a decorrere dal 1° gennaio 2015. 
(11) Alinea così modificato dall’ art. 2, comma 2, lett. a), D.L. 19 giugno 2015, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2015, n. 125. 
(12) Comma aggiunto dall’ art. 2, comma 2, lett. b), D.L. 19 giugno 2015, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2015, n. 125. 
(13) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il Decreto 2 aprile 2015. 
(14) In deroga a quanto disposto dal presente comma vedi l’ art. 2, comma 1, D.L. 19 giugno 
2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2015, n. 125. 

 

Art. 11  Schemi di bilancio (32)  
 
1.  Le amministrazioni pubbliche di cui all'art. 2 adottano i seguenti comuni 
schemi di bilancio finanziari, economici e patrimoniali e comuni schemi di 
bilancio consolidato con i propri enti ed organismi strumentali, aziende, società 
controllate e partecipate e altri organismi controllati: 

a)  allegato n. 9, concernente lo schema del bilancio di previsione 
finanziario, costituito dalle previsioni delle entrate e delle spese, di competenza 
e di cassa del primo esercizio, dalle previsioni delle entrate e delle spese di 
competenza degli esercizi successivi, dai relativi riepiloghi, e dai prospetti 
riguardanti il quadro generale riassuntivo e gli equilibri;  

b)  allegato n. 10, concernente lo schema del rendiconto della gestione, che 
comprende il conto del bilancio, i relativi riepiloghi, i prospetti riguardanti il 
quadro generale riassuntivo e la verifica degli equilibri, lo stato patrimoniale e 
il conto economico;  

c)  allegato n. 11 concernente lo schema del bilancio consolidato 
disciplinato dall'art. 11-ter. 
2.  Le amministrazioni pubbliche di cui all'art. 2 redigono un rendiconto 
semplificato per il cittadino, da divulgare sul proprio sito internet, recante una 
esposizione sintetica dei dati di bilancio, con evidenziazione delle risorse 
finanziarie umane e strumentali utilizzate dall'ente nel perseguimento delle 
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diverse finalità istituzionali, dei risultati conseguiti con riferimento al livello di 
copertura ed alla qualità dei servizi pubblici forniti ai cittadini. 
3.  Al bilancio di previsione finanziario di cui al comma 1, lettera a), sono 
allegati, oltre a quelli previsti dai relativi ordinamenti contabili: 

a)  il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione;  
b)  il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del 

fondo pluriennale vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio 
di previsione;  

c)  il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia 
esigibilità per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;  

d)  il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;  
e)  per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di 

contributi e trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali, per 
ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;  

f)  per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per lo svolgimento 
delle funzioni delegate dalle regioni per ciascuno degli anni considerati nel 
bilancio di previsione;  

g)  la nota integrativa redatta secondo le modalità previste dal comma 5;  
h)  la relazione del collegio dei revisori dei conti. 

4.  Al rendiconto della gestione sono allegati oltre a quelli previsti dai relativi 
ordinamenti contabili: 

a)  il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione;  
b)  il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del 

fondo pluriennale vincolato;  
c)  il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia 

esigibilità;  
d)  il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie;  
e)  il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati;  
f)  la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e 

negli esercizi precedenti imputati agli esercizi successivi;  
g)  la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e 

negli esercizi precedenti imputati agli esercizi successivi;  
h)  il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione;  
i)  per le sole regioni, il prospetto dimostrativo della ripartizione per 

missioni e programmi della politica regionale unitaria e cooperazione 
territoriale, a partire dal periodo di programmazione 2014 - 2020;  

j)  per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per l'utilizzo di 
contributi e trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali;  

k)  per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento 
delle funzioni delegate dalle regioni 

l)  il prospetto dei dati SIOPE;  
m)  l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a 

quello di competenza, distintamente per esercizio di provenienza e per 
capitolo;  

n)  l'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al 
compimento dei termini di prescrizione;  

o)  la relazione sulla gestione dell'organo esecutivo redatta secondo le 
modalità previste dal comma 6;  

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 11 di 35



p)  la relazione del collegio dei revisori dei conti. 
5.  La nota integrativa allegata al bilancio di previsione indica: 

a)  i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con 
particolare riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le 
spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei 
crediti per i quali non è previsto l'accantonamento a tale fondo;  

b)  l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione presunto al 31 dicembre dell'esercizio precedente, 
distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai 
trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti 
dall'ente;  

c)  l'elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del 
risultato di amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla 
legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, 
vincoli formalmente attribuiti dall'ente;  

d)  l'elenco degli interventi programmati per spese di investimento 
finanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili;  

e)  nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato 
comprendono anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che 
non hanno reso possibile porre in essere la programmazione necessaria alla 
definizione dei relativi cronoprogrammi;  

f)  l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore 
di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti;  

g)  gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti 
da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di 
finanziamento che includono una componente derivata;  

h)  l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i 
relativi bilanci consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo 
restando quanto previsto per gli enti locali dall'art. 172, comma 1, lettera a) 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;  

i)  l'elenco delle partecipazioni possedute con l'indicazione della relativa 
quota percentuale;  

j)  altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o 
necessarie per l'interpretazione del bilancio. 
6.  La relazione sulla gestione allegata al rendiconto è un documento 
illustrativo della gestione dell'ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la 
chiusura dell'esercizio e di ogni eventuale informazione utile ad una migliore 
comprensione dei dati contabili. In particolare la relazione illustra: 

a)  i criteri di valutazione utilizzati;  
b)  le principali voci del conto del bilancio;  
c)  le principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso 

d'anno, comprendendo l'utilizzazione dei fondi di riserva e gli utilizzi delle 
quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 1° gennaio 
dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai 
principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli 
formalmente attribuiti dall'ente;  

d)  l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione al 31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli 
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derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri 
finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente;  

e)  le ragioni della persistenza dei residui con anzianità superiore ai cinque 
anni e di maggiore consistenza, nonché sulla fondatezza degli stessi, compresi 
i crediti di cui al comma 4, lettera n);  

f)  l'elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell'esercizio sui 
capitoli di entrata e di spesa riguardanti l'anticipazione, evidenziando l'utilizzo 
medio e l'utilizzo massimo dell'anticipazione nel corso dell'anno, nel caso in cui 
il conto del bilancio, in deroga al principio generale dell'integrità, espone il 
saldo al 31 dicembre dell'anticipazione attivata al netto dei relativi rimborsi;  

g)  l'elencazione dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione;  
h)  l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, con la precisazione che i 

relativi rendiconti o bilanci di esercizio sono consultabili nel proprio sito 
internet;  

i)  l'elenco delle partecipazioni dirette possedute con l'indicazione della 
relativa quota percentuale;  

j)  gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti 
strumentali e le società controllate e partecipate. La predetta informativa, 
asseverata dai rispettivi organi di revisione, evidenzia analiticamente eventuali 
discordanze e ne fornisce la motivazione; in tal caso l'ente assume senza 
indugio, e comunque non oltre il termine dell'esercizio finanziario in corso, i 
provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e 
creditorie;  

k)  gli oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a 
strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una 
componente derivata;  

l)  l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore 
di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti, con l'indicazione delle 
eventuali richieste di escussione nei confronti dell'ente e del rischio di 
applicazione dell'art. 3, comma 17 della legge 24 dicembre 2003, n. 350;  

m)  l'elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare 
dell'ente alla data di chiusura dell'esercizio cui il conto si riferisce, con 
l'indicazione delle rispettive destinazioni e degli eventuali proventi da essi 
prodotti;  

n)  gli elementi richiesti dall'art. 2427 e dagli altri articoli del codice civile, 
nonché da altre norme di legge e dai documenti sui principi contabili 
applicabili;  

o)  altre informazioni riguardanti i risultati della gestione, richieste dalla 
legge o necessarie per l'interpretazione del rendiconto. 
7.  Al documento tecnico di accompagnamento delle regioni di cui all'art. 39, 
comma 10, e al piano esecutivo di gestione degli enti locali di cui all'art. 169 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono allegati: 

a)  il prospetto delle previsioni di entrata per titoli, tipologie e categorie per 
ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione, distinguendo le 
entrate ricorrenti e non ricorrenti, secondo lo schema di cui all'allegato 12/1;  

b)  il prospetto delle previsioni di spesa per missioni, programmi e 
macroaggregati per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione, 
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distinguendo le spese ricorrenti e non ricorrenti, secondo lo schema di cui 
all'allegato 12/2. 
8.  Le amministrazioni di cui al comma 1 articolate in organismi strumentali 
come definiti dall'art. 1, comma 2, approvano, contestualmente al rendiconto 
della gestione di cui al comma 1, lettera b), anche il rendiconto consolidato con 
i propri organismi strumentali. Il rendiconto consolidato delle regioni 
comprende anche i risultati della gestione del consiglio regionale. 
9.  Il rendiconto consolidato di cui al comma 8, predisposto nel rispetto dello 
schema previsto dal comma 1, lettera b), è costituito dal conto del bilancio, dai 
relativi riepiloghi, dai prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo e la 
verifica degli equilibri, dallo stato patrimoniale e dal conto economico, ed è 
elaborato aggiungendo alle risultanze riguardanti la gestione dell'ente, quelle 
dei suoi organismi strumentali ed eliminando le risultanze relative ai 
trasferimenti interni. Al rendiconto consolidato sono allegati i prospetti di cui al 
comma 4, lettere da a) a g). Al fine di consentire l'elaborazione del rendiconto 
consolidato l'ente disciplina tempi e modalità di approvazione e acquisizione dei 
rendiconti dei suoi organismi strumentali. 
10.  Per i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, la predisposizione 
degli allegati di cui al comma 3, lettere e) ed f), e di cui al comma 4, lettere d), 
e), h), j) e k), è facoltativa. 
11.  Gli schemi di bilancio di cui al presente articolo sono modificati ed integrati 
con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, di concerto con il Ministero dell'interno - 
Dipartimento per gli affari interni e territoriali e la Presidenza del Consiglio dei 
ministri - Dipartimento per gli affari regionali, su proposta della Commissione 
per l'armonizzazione contabile degli enti territoriali. A decorrere dal 2016, gli 
allegati riguardanti gli equilibri sono integrati in attuazione dell'art. 9, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 243. 
12.  Nel 2015 gli enti di cui al comma 1 adottano gli schemi di bilancio e di 
rendiconto vigenti nel 2014, che conservano valore a tutti gli effetti giuridici, 
anche con riguardo alla funzione autorizzatoria, ai quali affiancano quelli 
previsti dal comma 1, cui è attribuita funzione conoscitiva. Il bilancio 
pluriennale 2015-2017 adottato secondo lo schema vigente nel 2014 svolge 
funzione autorizzatoria. Nel 2015, come prima voce dell'entrata degli schemi di 
bilancio autorizzatori annuali e pluriennali è inserito il fondo pluriennale 
vincolato come definito dall'art. 3, comma 4, mentre in spesa il fondo 
pluriennale è incluso nei singoli stanziamenti del bilancio annuale e pluriennale. 
13.  Il bilancio di previsione e il rendiconto relativi all'esercizio 2015 predisposti 
secondo gli schemi di cui agli allegati 9 e 10 sono allegati ai corrispondenti 
documenti contabili aventi natura autorizzatoria. Il rendiconto relativo 
all'esercizio 2015 predisposto secondo lo schema di cui all'allegato 10 degli enti 
che si sono avvalsi della facoltà di cui all'art. 3, comma 12, non comprende il 
conto economico e lo stato patrimoniale. Al primo rendiconto di affiancamento 
della contabilità economico patrimoniale alla contabilità finanziaria previsto 
dall'art. 2, commi 1 e 2, è allegato anche lo stato patrimoniale iniziale. 
14.  A decorrere dal 2016 gli enti di cui all'art. 2 adottano gli schemi di bilancio 
previsti dal comma 1 che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con 
riguardo alla funzione autorizzatoria. 
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15.  A decorrere dal 2015 gli enti che nel 2014 hanno partecipato alla 
sperimentazione di cui all'art. 78 adottano gli schemi di bilancio di cui al 
comma 1 che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo 
alla funzione autorizzatoria cui affiancano nel 2015, con funzione conoscitiva, 
gli schemi di bilancio e di rendiconto vigenti nel 2014, salvo gli allegati n. 17, 
18 e 20 del decreto del Presidente della Repubblica n. 194 del 1996 che 
possono non essere compilati. 
16.  In caso di esercizio provvisorio o gestione provvisoria nell'esercizio 2015, 
gli enti di cui al comma 1 applicano la relativa disciplina vigente nel 2014, ad 
esclusione degli enti che nel 2014 hanno partecipato alla sperimentazione di 
cui all'art. 78, per i quali trova applicazione la disciplina dell'esercizio 
provvisorio prevista dal principio contabile applicato della contabilità finanziaria 
di cui all'allegato 4/2. 
17.  In caso di esercizio provvisorio o gestione provvisoria nell'esercizio 2016 
gli enti di cui al comma 1 gestiscono gli stanziamenti di spesa previsti nel 
bilancio pluriennale autorizzatorio 2015 - 2017 per l'annualità 2016, 
riclassificati secondo lo schema di cui all'allegato 9. 

 
(32) Articolo così sostituito dall’ art. 1, comma 1, lett. m), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126. 
 

Art. 42  Il risultato di amministrazione (79) 
 
1.   Il risultato di amministrazione, distinto in fondi liberi, fondi accantonati, 
fondi destinati agli investimenti e fondi vincolati, è accertato con l'approvazione 
del rendiconto della gestione dell'ultimo esercizio chiuso, ed è pari al fondo di 
cassa aumentato dei residui attivi e diminuito dei residui passivi. Tale risultato 
non comprende le risorse accertate che hanno finanziato spese impegnate con 
imputazione agli esercizi successivi, rappresentate dal fondo pluriennale 
vincolato determinato in spesa del conto del bilancio. Nel caso in cui il risultato 
di amministrazione non presenti un importo sufficiente a comprendere le quote 
vincolate, destinate ed accantonate, la differenza è iscritta nel primo esercizio 
considerato nel bilancio di previsione, prima di tutte le spese, come disavanzo 
da recuperare, secondo le modalità previste al comma 12. 
2.   In occasione dell'approvazione del bilancio di previsione, è determinato 
l'importo del risultato di amministrazione presunto dell'esercizio precedente cui 
il bilancio si riferisce. 
3.   I fondi accantonati del risultato di amministrazione comprendono il fondo 
crediti di dubbia esigibilità, l'accantonamento per i residui perenti e gli 
accantonamenti per passività potenziali. 
4.   I fondi destinati agli investimenti sono costituiti dalle entrate in conto 
capitale senza vincoli di specifica destinazione non spese, e sono utilizzabili con 
provvedimento di variazione di bilancio solo a seguito dell'approvazione del 
rendiconto. L'indicazione della destinazione nel risultato di amministrazione, 
per le entrate in conto capitale che hanno dato luogo ad accantonamento al 
fondo crediti di dubbia e difficile esazione, è sospeso, per l'importo 
dell'accantonamento, sino all'effettiva riscossione delle stesse. I trasferimenti 
in conto capitale non sono destinati al finanziamento degli investimenti e non 
possono essere finanziati dal debito e dalle entrate in conto capitale destinate 
al finanziamento degli investimenti. 
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5.   Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate 
accertate e le corrispondenti economie di bilancio: 

a)  nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati 
individuano un vincolo di specifica destinazione dell'entrata alla spesa;  

b)  derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di 
investimenti determinati;  

c)  derivanti da trasferimenti erogati a favore dell'ente per una specifica 
destinazione;  

d)  derivanti da entrate accertate straordinarie, non aventi natura 
ricorrente, cui la regione ha formalmente attribuito una specifica destinazione. 
E' possibile attribuire un vincolo di destinazione alle entrate straordinarie non 
aventi natura ricorrente solo se la regione non ha rinviato la copertura del 
disavanzo di amministrazione negli esercizi successivi e ha provveduto nel 
corso dell'esercizio alla copertura di tutti gli eventuali debiti fuori bilancio. 

L'indicazione del vincolo nel risultato di amministrazione, per le entrate 
vincolate che hanno dato luogo ad accantonamento al fondo crediti di dubbia e 
difficile esazione, è sospeso, per l'importo dell'accantonamento, sino 
all'effettiva riscossione delle stesse. 
6.   La quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente, 
accertato ai sensi del comma 1, può essere utilizzata, nel rispetto dei vincoli di 
destinazione, con provvedimento di variazione di bilancio, per le finalità di 
seguito indicate in ordine di priorità: 

a)  per la copertura dei debiti fuori bilancio;  
b)  per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di 

bilancio previsti dalla legislazione vigente, ove non possa provvedersi con 
mezzi ordinari;  

c)  per il finanziamento di spese di investimento;  
d)  per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente;  
e)  per l'estinzione anticipata dei prestiti. 

7.   Resta salva la facoltà di impiegare l'eventuale quota del risultato di 
amministrazione “svincolata”, in occasione dell'approvazione del rendiconto, 
sulla base della determinazione dell'ammontare definitivo della quota del 
risultato di amministrazione accantonata per il fondo crediti di dubbia 
esigibilità, per finanziare lo stanziamento riguardante il fondo crediti di dubbia 
esigibilità nel bilancio di previsione dell'esercizio successivo a quello cui il 
rendiconto si riferisce. 
8.   Le quote del risultato di amministrazione presunto dell'esercizio precedente 
costituite da accantonamenti risultanti dall'ultimo consuntivo approvato o 
derivanti da fondi vincolati possono essere immediatamente utilizzate per le 
finalità cui sono destinate, attraverso l'iscrizione di tali risorse, come posta a sé 
stante dell'entrata, del primo esercizio del bilancio di previsione o con 
provvedimento di variazione al bilancio. L'utilizzo della quota vincolata o 
accantonata del risultato di amministrazione è consentito, sulla base di una 
relazione documentata del dirigente competente, anche in caso di esercizio 
provvisorio, esclusivamente per garantire la prosecuzione o l'avvio di attività 
soggette a termini o scadenza, la cui mancata attuazione determinerebbe 
danno per l'ente. 
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9.   Se il bilancio di previsione impiega quote vincolate del risultato di 
amministrazione presunto ai sensi del comma 8, entro il 31 gennaio, la Giunta 
verifica l'importo delle quote vincolate del risultato di amministrazione 
dell'anno precedente sulla base di un preconsuntivo relativo alle entrate e alle 
spese vincolate e approva l'aggiornamento dell'allegato al bilancio di previsione 
di cui all'art. 11, comma 3, lettera a). Se la quota vincolata del risultato di 
amministrazione presunto è inferiore rispetto all'importo applicato al bilancio di 
previsione, l'ente provvede immediatamente alle necessarie variazioni di 
bilancio che adeguano l'impiego del risultato di amministrazione vincolato. 
10.   Le quote del risultato presunto derivante dall'esercizio precedente, 
costituite dagli accantonamenti effettuati nel corso dell'esercizio precedente, 
possono essere utilizzate prima dell'approvazione del conto consuntivo 
dell'esercizio precedente, per le finalità cui sono destinate, con provvedimento 
di variazione al bilancio, se la verifica di cui al comma 9 e l'aggiornamento 
dell'allegato al bilancio di previsione di cui all'art. 11, comma 4, lettera d), 
sono effettuate con riferimento a tutte le entrate e le spese dell'esercizio 
precedente e non solo alle entrate e alle spese vincolate. 
11.   Le variazioni di bilancio che, in attesa dell'approvazione del consuntivo, 
applicano al bilancio quote vincolate del risultato di amministrazione, sono 
effettuate dopo l'approvazione del prospetto aggiornato del risultato di 
amministrazione presunto da parte della Giunta di cui al comma 10. Le 
variazioni consistenti nella mera reiscrizione di economie di spesa, derivanti da 
stanziamenti di bilancio dell'esercizio precedente corrispondenti a entrate 
vincolate, possono essere disposte dai dirigenti se previsto dall'ordinamento 
contabile o, in assenza di norme, dal responsabile finanziario. 
12.   L'eventuale disavanzo di amministrazione accertato ai sensi del comma 1, 
a seguito dell'approvazione del rendiconto, al netto del debito autorizzato e 
non contratto di cui all'art. 40, comma 1, è applicato al primo esercizio del 
bilancio di previsione dell'esercizio in corso di gestione. La mancata variazione 
di bilancio che, in corso di gestione, applica il disavanzo al bilancio è 
equiparata a tutti gli effetti alla mancata approvazione del rendiconto di 
gestione. Il disavanzo di amministrazione può anche essere ripianato negli 
esercizi considerati nel bilancio di previsione, in ogni caso non oltre la durata 
della legislatura regionale, contestualmente all'adozione di una delibera 
consiliare avente ad oggetto il piano di rientro dal disavanzo nel quale siano 
individuati i provvedimenti necessari a ripristinare il pareggio. Il piano di 
rientro è sottoposto al parere del collegio dei revisori. Ai fini del rientro, 
possono essere utilizzate le economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione 
di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo 
di destinazione, nonché i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali 
disponibili e da altre entrate in c/capitale con riferimento a squilibri di parte 
capitale. (80) 
13.   La deliberazione di cui al comma 12 contiene l'impegno formale di evitare 
la formazione di ogni ulteriore potenziale disavanzo, ed è allegata al bilancio di 
previsione e al rendiconto, costituendone parte integrante. Con periodicità 
almeno semestrale, il Presidente della giunta regionale trasmette al Consiglio 
una relazione riguardante lo stato di attuazione del piano di rientro. A 
decorrere dal 2016, è fatto salvo quanto previsto dall'art. 40, comma 2. 
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14.   L'eventuale disavanzo di amministrazione presunto, accertato ai sensi del 
comma 2, è applicato al bilancio di previsione dell'esercizio successivo secondo 
le modalità previste al comma 12. A seguito dell'approvazione del rendiconto e 
dell'accertamento dell'importo definitivo del disavanzo di amministrazione 
dell'esercizio precedente, si provvede alle eventuali ulteriori iniziative 
necessarie ai sensi del comma 12. 
15.   A seguito dell'eventuale accertamento di un disavanzo di amministrazione 
presunto, nell'ambito delle attività previste dal comma 9 effettuate nel corso 
dell'esercizio provvisorio, si provvede alla tempestiva approvazione del bilancio 
di previsione. Nelle more dell'approvazione del bilancio, la gestione prosegue 
secondo le modalità previste dal principio applicato della contabilità finanziaria 
riguardante la gestione provvisoria del bilancio. 

 
(79) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, che ha 
sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 
(80) In deroga a quanto disposto dal presente comma vedi l’ art. 9, comma 5, D.L. 19 giugno 
2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2015, n. 125. 
 

Art. 50  Assestamento del bilancio (88) 
 
1.   Entro il 31 luglio, la regione approva con legge l'assestamento delle 
previsioni di bilancio, anche sulla scorta della consistenza dei residui attivi e 
passivi, del fondo pluriennale vincolato e del fondo crediti di dubbia esigibilità, 
accertati in sede di rendiconto dall'esercizio scaduto il 31 dicembre precedente, 
fermi restando i vincoli di cui all'art. 40. 
2.   La legge di assestamento del bilancio dà atto del permanere degli equilibri 
generali di bilancio e, in caso di accertamento negativo, assume i necessari 
provvedimenti di riequilibrio. 
3.   Alla legge di assestamento è allegata una nota integrativa nella quale sono 
indicati: 

a)  la destinazione del risultato economico dell'esercizio precedente o i 
provvedimenti atti al contenimento e assorbimento del disavanzo economico;  

b)  la destinazione della quota libera del risultato di amministrazione;  
c)  le modalità di copertura dell'eventuale disavanzo di amministrazione 

tenuto conto della struttura e della sostenibilità del ricorso all'indebitamento, 
con particolare riguardo ai contratti di mutuo, alle garanzie prestate e alla 
conformità dei relativi oneri alle condizioni previste dalle convenzioni con gli 
istituti bancari e i valori di mercato, evidenziando gli oneri sostenuti in 
relazione ad eventuali anticipazioni di cassa concesse dall'istituto tesoriere. 

 
(88) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, che ha 
sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 
 

Art. 62  Mutui e altre forme di indebitamento (100) 
 
1.   Il ricorso al debito da parte delle regioni, fatto salvo quanto previsto 
dall'art. 40, comma 2, è ammesso esclusivamente nel rispetto di quanto 
previsto dalle leggi vigenti in materia, con particolare riferimento agli articoli 
81 e 119 della Costituzione, all'art. 3, comma 16, della legge 24 dicembre 
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2003, n. 350, e, a decorrere dal 1° gennaio 2016, dagli articoli 9 e 10 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 243. 
2.   Non può essere autorizzata la contrazione di nuovo indebitamento, se non 
è stato approvato dal consiglio regionale il rendiconto dell'esercizio di due anni 
precedenti a quello al cui bilancio il nuovo indebitamento si riferisce. 
3.   L'autorizzazione all'indebitamento, concessa con la legge di approvazione 
del bilancio o con leggi di variazione del medesimo, decade al termine 
dell'esercizio cui il bilancio si riferisce. 
4.   Le entrate derivanti da operazioni di debito sono immediatamente 
accertate a seguito del perfezionamento delle relative obbligazioni, anche se 
non sono riscosse, e sono imputate agli esercizi in cui è prevista l’effettiva 
erogazione del finanziamento. Contestualmente è impegnata la spesa 
complessiva riguardante il rimborso dei prestiti, con imputazione agli esercizi 
secondo il piano di ammortamento, distintamente per la quota interessi e la 
quota capitale. 
5.   Le somme iscritte nello stato di previsione dell'entrata in relazione ad 
operazioni di indebitamento autorizzate, ma non perfezionate entro il termine 
dell'esercizio, costituiscono minori entrate rispetto alle previsioni. 
6.   Le regioni possono autorizzare nuovo debito solo se l'importo complessivo 
delle annualità di ammortamento per capitale e interesse dei mutui e delle 
altre forme di debito in estinzione nell'esercizio considerato, al netto dei 
contributi erariali sulle rate di ammortamento dei mutui in essere al momento 
della sottoscrizione del finanziamento e delle rate riguardanti debiti 
espressamente esclusi dalla legge, non supera il 20 per cento dell'ammontare 
complessivo delle entrate del titolo “Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa” al netto di quelle della tipologia “Tributi destinati al 
finanziamento della sanità” ed a condizione che gli oneri futuri di 
ammortamento trovino copertura nell'ambito del bilancio di previsione della 
regione stessa, fatto salvo quanto previsto dall'art. 8, comma 2-bis, della legge 
n. 183 del 2011. Nelle entrate di cui al periodo precedente, sono comprese le 
risorse del fondo di cui all'art. 16-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, alimentato 
dalle compartecipazioni al gettito derivante dalle accise. Concorrono al limite di 
indebitamento le rate sulle garanzie prestate dalla regione a favore di enti e di 
altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti, salvo quelle per le quali la regione ha 
accantonato l'intero importo del debito garantito. 
7.   In caso di superamento del limite di cui al comma 6, determinato dalle 
garanzie prestate dalla regione alla data del 31 dicembre 2014, la regione non 
può assumere nuovo debito fino a quando il limite non risulta rispettato. 
8.   La legge regionale che autorizza il ricorso al debito deve specificare 
l'incidenza dell'operazione sui singoli esercizi finanziari futuri, nonché i mezzi 
necessari per la copertura degli oneri, e deve, altresì, disporre, per i prestiti 
obbligazionari, che l'effettuazione dell'operazione sia deliberata dalla giunta 
regionale, che ne determina le condizioni e le modalità. 
9.   Ai mutui e alle anticipazioni contratti dalle Regioni, si applica il trattamento 
fiscale previsto per i corrispondenti atti dell'Amministrazione dello Stato. 

 
(100) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, che ha 
sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 
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 Art. 73  Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio delle Regioni (111) 

  
1. Il Consiglio regionale riconosce con legge, la legittimità dei debiti fuori 
bilancio derivanti da: 

a)  sentenze esecutive;  
b)  copertura dei disavanzi di enti, società ed organismi controllati, o, 

comunque, dipendenti dalla Regione, purché il disavanzo derivi da fatti di 
gestione;  

c)  ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da 
norme speciali, delle società di cui alla lettera b);  

d)  procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di 
pubblica utilità;  

e)  acquisizione di beni e servizi in assenza del preventivo impegno di 
spesa. 
2.   Per il pagamento la Regione può provvedere anche mediante un piano di 
rateizzazione, della durata di tre esercizi finanziari compreso quello in corso, 
convenuto con i creditori. 
3.   Qualora il bilancio della Regione non rechi le disponibilità finanziarie 
sufficienti per effettuare le spese conseguenti al riconoscimento dei debiti fuori 
bilancio, la Regione è autorizzata a deliberare aumenti, sino al limite massimo 
consentito dalla vigente legislazione, dei tributi, delle addizionali, delle aliquote 
ovvero delle maggiorazioni di aliquote ad essa attribuite, nonché ad elevare 
ulteriormente la misura dell'imposta regionale di cui all’ art. 17, comma 1, del 
decreto legislativo 21 dicembre 1990, n. 398, fino a un massimo di cinque 
centesimi per litro, ulteriori rispetto alla misura massima consentita. 
4.   Al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio di cui al comma 
1, lettera a), il Consiglio regionale provvede entro sessanta giorni dalla 
ricezione della relativa proposta. Decorso inutilmente tale termine, la 
legittimità di detto debito si intende riconosciuta. 

 

(111) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, che ha 
sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 
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Statuto della Regione Calabria (artt. 36 e 39) 

 

Legge regionale 19 ottobre 2004, n. 25  

(Testo coordinato con le modifiche e le integrazioni di cui alle LL.RR. 20 aprile 

2005, n. 11, 19 gennaio 2010, n. 3, 9 novembre 2010, n. 27, 6 agosto 2012, 

n. 34, 10 settembre 2014, n. 18 e 6 luglio 2015, n. 15) 

Articolo 36  

(Attribuzioni della Giunta regionale)  

1. La Giunta regionale:  
a) provvede in ordine all’attuazione del programma di governo esercitando, nel 
rispetto delle attribuzioni del Presidente della Giunta, tutte le competenze 
diverse da quelle legislative, regolamentari, di indirizzo e di controllo spettanti 
al Consiglio; 
b) esercita la potestà regolamentare nelle forme di cui all’articolo 43 del 
presente Statuto; 
c) predispone il bilancio di previsione ed il rendiconto generale della Regione e 
la loro variazione, oltre che ogni altro atto di programmazione finanziaria; 
d) gestisce il bilancio, amministra il patrimonio ed il demanio regionali e 
delibera sui contratti, secondo le modalità e nei limiti stabiliti dallo Statuto e 
dalla legge; 
e) nel rispetto degli obiettivi generali e degli indirizzi deliberati dal Consiglio, su 
proposta della stessa Giunta, rende esecutivo il piano regionale di sviluppo 
economico-sociale;  
f) sovrintende, nel rispetto dei princìpi generali deliberati dal Consiglio, 
all'ordinamento ed alla gestione delle imprese od aziende dipendenti dalla 
Regione, degli enti a partecipazione regionale e delle società interregionali, 
provvedendo a tutte le nomine di competenza regionale, con esclusione di 
quelle espressamente riservate alla competenza di altri organi;  
g) adotta i provvedimenti relativi all’individuazione delle risorse umane, 
materiali ed economico-finanziarie da destinare alle diverse finalità e determina 
la loro ripartizione fra gli uffici di livello dirigenziale apicale;  
h) adotta, su proposta del Presidente della Giunta, il Regolamento per 
l’esercizio della propria attività; 
i) stabilisce gli obiettivi ed i programmi amministrativi da attuare ed adotta gli 
atti che rientrano nello svolgimento di tali funzioni ai quali devono uniformarsi 
gli uffici regionali; verifica la rispondenza dei risultati dell’attività 
amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti;  
l) esercita le altre attribuzioni ad essa demandate dalla Costituzione, dallo 
Statuto e dalle leggi.  
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Articolo 39  

(Iniziativa legislativa)  

1. L'iniziativa della legge regionale compete alla Giunta regionale, a ciascun 

Consigliere regionale, a ciascun Consiglio provinciale, a ciascun Consiglio 

comunale dei capoluoghi di Provincia, a non meno di tre Consigli comunali la 

cui popolazione sia complessivamente superiore ai diecimila abitanti, agli 

elettori della Regione in numero non inferiore a cinquemila, nonché al Consiglio 

delle Autonomie locali di cui all’articolo 48. 

2. L’iniziativa legislativa viene esercitata mediante la presentazione al 

Presidente del Consiglio regionale di un progetto di legge redatto in articoli e 

illustrato da una relazione descrittiva e, nel caso comporti spese a carico del 

bilancio regionale, da una relazione tecnico- finanziaria.  

3. Le ulteriori modalità per l’esercizio del diritto di iniziativa dei Consigli 

provinciali e comunali e degli stessi elettori sono stabilite da apposita legge 

regionale.  

4. Le proposte di legge presentate al Consiglio regionale decadono con la fine 

della legislatura, escluse quelle di iniziativa popolare. 
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Legge regionale 27 aprile 2015, n. 13    

 
Bilancio di previsione della regione Calabria per l'anno finanziario 2015 

e bilancio pluriennale 2015-2017. 

 
Art. 1  Bilancio di competenza - Stato di previsione dell'entrata e della spesa. 
 
1.  Lo stato di previsione di competenza delle unità previsionali di base 
dell'entrata della Regione per il triennio 2015-2017, al netto delle contabilità 
speciali, annesso alla presente legge è approvato in euro 7.940.347.515,85 per 
l'anno 2015 (tabella A - 2^ colonna) e in euro 4.791.424.547,94 e 
4.594.573.983,12 rispettivamente per gli anni 2016 e 2017.  
2.  Lo stato di previsione delle contabilità speciali dell'entrata per il triennio 
2015-2017 è approvato in euro 2.351.155.000,00 per l'anno 2015 (tabella A - 
2^ colonna - riga contabilità speciali) ed in euro 2.349.355.000 per ciascuno 
degli anni 2016-2017.  
3.  È autorizzato l'accertamento dei tributi e delle altre entrate per l'anno 
2015.  
4.  Lo stato di previsione di competenza delle unità previsionali di base della 
spesa della Regione per il triennio 2015-2017, al netto delle contabilità 
speciali, annesso alla presente legge, è approvato in euro 7.940.347.515,85 
per l'anno 2015 (tabella B - 2^ colonna) e in euro 4.791.424.547,94 e 
4.594.573.983,12 rispettivamente per gli anni 2016 e 2017.  
5.  Lo stato di previsione delle contabilità speciali della spesa per il triennio 
2015-2017 è approvato in euro 2.351.155.000,00 per l'anno finanziario 2015 
(tabella B - 2° colonna - riga contabilità speciali) ed in euro 2.349.355.000 per 
ciascuno degli anni 2016-2017.  
6.  È autorizzata l'assunzione di impegni entro i limiti degli stanziamenti dello 
stato di previsione di cui ai precedenti commi 4 e 5.  
7.  Al fine di garantire la corretta gestione del bilancio 2015, è autorizzato 
l'aggiornamento, con decreto del Dirigente generale del Dipartimento Bilancio, 
dei valori dei residui attivi, passivi e di stanziamento presunti che risultano 
modificati dalla effettiva gestione del bilancio a tutto il 31 dicembre 2014.  
 
Art. 2  Bilancio di cassa - Stato di previsione dell'entrata e della spesa. 
 
1.  È approvato in euro 12.516.386.729,83 lo stato di previsione di cassa delle 
unità previsionali di base dell'entrata della Regione per l'anno finanziario 2015, 
al netto delle contabilità speciali, annesso alla presente legge (tabella A - 3^ 
colonna).  
2.  È approvato in euro 2.356.460.856,71 lo stato di previsione di cassa del 
totale delle contabilità speciali dell'entrata della Regione per l'anno finanziario 
2015, annesso alla presente legge (tabella A - 3^ colonna - riga contabilità 
speciali).  
3.  Sono autorizzate le riscossioni ed il versamento dei tributi e delle entrate 
per l'anno 2015.  
4.  È approvato in euro 11.504.019.835,34 lo stato di previsione di cassa delle 
unità previsionali di base della spesa della Regione per l'anno finanziario 2015, 
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al netto delle contabilità speciali, annesso alla presente legge (tabella B - 3^ 
colonna).  
5.  È approvato in euro 2.355.153.989,05 lo stato di previsione di cassa del 
totale delle contabilità speciali della spesa della Regione per l'anno finanziario 
2015, annesso alla presente legge (tabella B - 3° colonna - riga contabilità 
speciali).  
6.  È autorizzato il pagamento delle spese entro i limiti degli stanziamenti dello 
stato di previsione di cui ai precedenti commi 4 e 5.  
 
Art. 3  Residui attivi e passivi presunti. 
 
1.  È approvato in euro 5.810.309.470,55 il totale dei residui attivi presunti 
delle unità previsionali di base al 1° gennaio 2015, al netto delle contabilità 
speciali, di cui al conto annesso alla presente legge (tabella A -1^ colonna).  
2.  È approvato in euro 5.305.856,71 il totale dei residui attivi presunti delle 
contabilità speciali al 1° gennaio 2015, di cui al conto annesso alla presente 
legge (tabella A - 1^ colonna - riga contabilità speciali).  
3.  È approvato in euro 3.676.761.504,40 il totale dei residui passivi presunti 
delle unità previsionali di base al 1° gennaio 2015, al netto delle contabilità 
speciali, di cui al conto annesso alla presente legge (tabella B - 1^ colonna).  
4.  È approvato in euro 3.998.989,05 il totale dei residui passivi presunti delle 
contabilità speciali al 1° gennaio 2015, di cui al conto annesso alla presente 
legge (tabella B - 1^ colonna - riga contabilità speciali).  
 
Art. 4  Residui perenti. 
 
1.  L'importo dei residui in perenzione amministrativa di natura vincolata 
finanziati con l'avanzo di amministrazione che si prevede possano essere 
reclamati dai creditori nel corso dell'esercizio finanziario 2015, è determinato 
complessivamente in euro 277.060.486,10, di cui euro 113.564.590,07 iscritti 
al capitolo 7003101 (UPB di parte corrente 8.3.01.01) ed euro 163.495.896,03 
iscritti al capitolo 7003201 (UPB di parte in conto capitale 8.3.01.02).  
2.  L'importo dei residui in perenzione amministrativa di natura non vincolata 
finanziati con risorse autonome che si prevede possano essere reclamati dai 
creditori nel corso dell'esercizio finanziario 2015, è determinato 
complessivamente in euro 8.909.155,73 di cui euro 7.217.601,60 iscritti al 
capitolo 83010103 (UPB di parte corrente 8.3.01.01) ed euro 1.691.554,13 
iscritti al capitolo 83010202 (UPB di parte in conto capitale 8.3.01.02).  
 
Art. 5  Utilizzo del saldo finanziario presunto alla chiusura dell'esercizio 2014. 
 
1.  Il saldo finanziario presunto alla chiusura dell'esercizio finanziario 2014 è 
determinato in euro 2.886.492.058,92 ed è applicato al bilancio di previsione 
2015 per euro 1.985.907.481,68, di cui euro 373.724.432,80 per il 
finanziamento di spese correnti ed euro 1.612.183.048,88 per il finanziamento 
di spese d'investimento. Tale quota di avanzo è utilizzata per come di seguito 
specificato:  
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-  euro 1.681.302.766,58 per la reiscrizione in bilancio delle economie di 
spesa dell'esercizio 2014 finanziate con fondi statali e comunitari assegnati con 
vincolo di destinazione così come indicato nella parte A dell'allegato 1 al 
bilancio;  

-  euro 277.060.486,10 per la copertura dei residui perenti relativi ad 
impegni di spesa assunti a valere su capitoli finanziati da risorse con vincolo di 
destinazione, così come indicato nella parte B dell'allegato 1 al bilancio;  

-  euro 27.544.229,00 per la copertura di spese finanziate con la quota di 
disponibilità residua, così come indicato nella parte C dell'allegato 1 al bilancio.  
 
Art. 6  Autorizzazione al ricorso all'indebitamento. 
 
1.  Ai sensi dell'articolo 26 della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8, la 
Giunta regionale è autorizzata a ricorrere all'indebitamento, con oneri a carico 
del bilancio regionale, per la copertura del disavanzo finanziario derivante dalla 
copertura della quota regionale di cofinanziamento dei Programmi Operativi 
per la Calabria, già autorizzato dall'art. 6 della legge regionale 13 giugno 2008, 
n. 15, e da successive modifiche ed integrazioni, per un importo massimo di 
euro 331.053.683,74, così come indicato nell'apposito allegato n. 3 "Elenco 
delle spese iscritte nel bilancio di previsione 2015 da finanziarsi con mutuo o 
altre forme di indebitamento".  
2.  L'importo indicato al comma precedente riguarda il cofinanziamento 
complessivo dei Programmi operativi cofinanziati dal FESR per euro 
306.591.289,45, dal FEASR per euro 23.370.264,00 e del FEP per euro 
1.092.130,29.  
3.  I mutui di cui al precedente comma per spese di investimento a carico del 
bilancio regionale sono contratti, per una durata massima di ammortamento di 
anni trenta, subordinatamente al verificarsi delle condizioni di volta in volta 
ritenute necessarie, ai sensi di quanto disposto dall'articolo 27, commi 3, 4 e 5, 
della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8 e compatibilmente con il limite 
imposto dall'art. 26, comma 4, della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8 e 
successive modifiche ed integrazioni e con la normativa vigente in materia di 
rispetto del patto di stabilità.  
4.  Gli oneri di ammortamento dei mutui di cui al comma precedente trovano 
copertura nello stanziamento di cui all'UPB 1.2.04.09 dello stato di previsione 
della spesa del bilancio pluriennale 2015-2017. Per gli anni successivi al 2017 
le rate di ammortamento trovano copertura nei bilanci relativi.  
 
Art. 7  Fondo di riserva per spese obbligatorie e d'ordine. 
 
1.  Il fondo di riserva per spese obbligatorie e d'ordine, ai sensi dell'articolo 18 
della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8, è iscritto nello stato di previsione 
della spesa all'UPB 8.2.01.01, ed è determinato per l'esercizio finanziario 2015 
in euro 9.280.000,00.  
2.  Sono considerate obbligatorie e d'ordine le spese specificate nell'elenco 
allegato al documento tecnico che accompagna il bilancio di previsione 
annuale.  
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Art. 8  Fondo di riserva di cassa. 
 
1.  Il fondo di riserva di cassa, ai sensi dell'articolo 20 della legge regionale 4 
febbraio 2002, n. 8, è iscritto nello stato di previsione della spesa all'UPB 
8.2.01.03, ed è determinato per l'esercizio finanziario 2015 in euro 
100.000.000,00.  
 
Art. 9  Fondo perdite degli organismi partecipati. 
 
1.  Il fondo perdite degli organismi partecipati, di cui all'articolo 1, comma 550 
e successivi, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è iscritto all'UPB 8.2.01.04 
dello stato di previsione della spesa per l'importo di euro 2.007.366,54.  
 
   
Art. 10  Fondo di parte corrente per oneri derivanti da contenziosi. 
 
1.  È istituito il Fondo di parte corrente per oneri derivanti da contenziosi ai 
sensi dell'allegato 4/2, paragrafo 5.2, del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, con allocazione all'UPB 8.2.01.04 della parte spesa del bilancio e lo 
stanziamento, per l'esercizio finanziario 2015, pari ad euro 6.700.000,00.  
   
 
Art. 11  Fondo per debiti nei confronti di enti, istituzioni ed organismi vari 
derivanti da attività dell'Amministrazione. 
 
1.  È istituito il Fondo per debiti nei confronti di Enti, persone fisiche e 
giuridiche, istituzioni ed organismi vari derivanti da attività 
dell'Amministrazione, con allocazione all'UPB 8.2.01.04 della parte spesa del 
bilancio e lo stanziamento, per l'esercizio finanziario 2015, di euro 
2.469.083,20.  
   
 
Art. 12  Quadro generale riassuntivo. 
 
1.  È approvato il quadro generale riassuntivo dell'entrata e della spesa del 
bilancio di competenza e di cassa della Regione per l'anno finanziario 2015, 
annesso alla presente legge, ai sensi all'articolo 14, comma 1, lettera a), della 
legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8.  
 
Art. 13  Classificazione dell'entrata e della spesa. 
 
1.  Le entrate della Regione sono classificate secondo quanto previsto 
dall'articolo 11 della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8. Le categorie e le 
unità previsionali di base delle entrate sono approvate nell'ordine e con la 
denominazione indicate nel relativo stato di previsione (tabella A).  
2.  Le spese della Regione sono classificate secondo quanto previsto 
dall'articolo 12 della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8. Le aree di 
intervento, i livelli programmatici di intervento, le funzioni obiettivo e le unità 
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previsionali di base sono approvati nell'ordine e con la denominazione indicati 
nel relativo stato di previsione (tabella B).  
 
Art. 14  Bilancio pluriennale. 
1.  È approvato il bilancio pluriennale della Regione per l'arco di tempo relativo 
agli anni 2015/2017 allegato al bilancio annuale, ai sensi dell'articolo 4 della 
legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8.  
 
Art. 15  Autorizzazione alle variazioni al bilancio. 
1.  Nel corso dell'esercizio, la Giunta regionale, con propria deliberazione, è 
autorizzata ad apportare le variazioni agli stanziamenti del bilancio di 
previsione annuale e pluriennale, al documento tecnico e al bilancio 
dipartimentale, ai sensi dall'articolo 3, comma 4, e dell'articolo 51 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante "Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009, n. 42", come modificato e integrato dal decreto legislativo 10 
agosto 2014, n. 126.  
2.  Ai sensi dell'articolo 48 e dell'articolo 51, comma 4, del decreto legislativo 
n. 118/2011, le variazioni agli stanziamenti del bilancio di previsione annuale e 
pluriennale, al documento tecnico e al bilancio dipartimentale da effettuarsi con 
provvedimento del dirigente generale del Dipartimento Bilancio sono le 
seguenti:  

a)  le variazioni compensative fra capitoli di entrata della medesima 
categoria e fra i capitoli di spesa del medesimo macroaggregato del bilancio di 
previsione annuale e triennale;  

b)  con riferimento ai macroaggregati riguardanti i trasferimenti correnti, i 
contributi agli investimenti e i trasferimenti in conto capitale, le variazioni 
compensative solo dei capitoli di spesa appartenenti al medesimo 
macroaggregato e al medesimo codice di quarto livello del piano dei conti;  

c)  le variazioni di bilancio riguardanti la reiscrizione di somme vincolate 
relative ad economie di spesa o ad impegni di spesa insussistenti, anche riferiti 
ad esercizi finanziari precedenti;  

d)  le variazioni fra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale 
vincolato e gli stanziamenti correlati;  

e)  le variazioni necessarie per l'adeguamento delle previsioni, compresa 
l'istituzione di tipologie e programmi, riguardanti le partite di giro e le 
operazioni per conto di terzi;  

f)  le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di 
tesoreria statale intestati all'ente e i versamenti a depositi bancari intestati 
all'ente;  

g)  i prelievi dai fondi di riserva e dagli accantonamenti, ad esclusione del 
fondo di riserva per le spese impreviste.  
3.  Gli Enti, le Aziende e le Agenzie regionali sono autorizzati, ai sensi 
dell'articolo 57, comma 6, della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8 ad 
effettuare variazioni ai rispettivi bilanci nel corso dell'esercizio, nei casi previsti 
ai precedenti commi, in quanto compatibili, e previa comunicazione alle 
strutture regionali competenti.  
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Art. 16  Allegati del bilancio. 
 
1.  Sono approvati i seguenti allegati:  

-  Allegato n. 1, concernente l'elenco delle reiscrizioni derivanti da economie 
su stanziamenti di spesa finanziati da assegnazioni con vincolo di destinazione 
finanziate con la disponibilità costituita dal saldo finanziario positivo (articolo 
13, comma 2, della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8);  

-  Allegato n. 2, concernente il prospetto che mette a raffronto, per unità 
previsionale di base, gli stanziamenti di competenza relativi alle entrate 
derivanti da assegnazioni statali e comunitarie con i correlati stanziamenti di 
competenza relativi alla spesa (articolo 14, comma 2, lettera a), della legge 
regionale 4 febbraio 2002, n. 8);  

-  Allegato n. 3, concernente l'elenco delle spese per investimento a carico 
del bilancio regionale da finanziare con mutuo o con altre forme di 
indebitamento ai sensi degli articoli 26 e 27 della legge regionale 4 febbraio 
2002, n. 8.  
2.  Sono approvati gli schemi di bilancio e i relativi allegati di cui all'articolo 11 
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni e 
integrazioni cui è attribuita, per l'anno 2015, funzione conoscitiva.  
 
Art. 17  Pubblicazione. 
1.  La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.  
La presente legge è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.  
È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarla e farla osservare come legge 
della Regione Calabria.  
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Legge regionale 27 aprile 2015, n. 12   

Legge di stabilità regionale. 

Art. 1  Fondi Speciali. 

1.  Gli importi da iscrivere nei fondi speciali ai sensi del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118 e degli articoli 17 e 21 della legge regionale 4 febbraio 
2002, n. 8, per il finanziamento dei provvedimenti legislativi che si prevede 
possano essere approvati nel triennio 2015-2017 sono determinati in euro 
300.000,00 per il Fondo speciale destinato alle spese correnti (UPB 8.1.01.01) 
ed in euro 300.000,00 per il Fondo speciale destinato alle spese in conto 
capitale (UPB 8.1.01.02), così come indicato nelle tabelle A e B allegate alla 
presente legge.  

Art. 2  Rifinanziamento leggi regionali. 

1.  Ai sensi dell'allegato 4/1, paragrafo 7, lettera b), del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118, il rifinanziamento degli stanziamenti previsti dalle leggi 
regionali di spesa è rideterminato per gli esercizi finanziari 2015, 2016 e 2017 
rispettivamente in euro 272.195.003,24, euro 220.330.553,30 ed euro 
218.961.413,30 così come indicato nella tabella C allegata alla presente legge.  

Art. 3  Nuove autorizzazioni di spesa. 

1.  Per il ripiano, da parte della Regione Calabria, delle perdite d'esercizio della 
Società Aeroporto S. Anna S.p.A., registrate nel secondo semestre dell'anno 
2012, nell'esercizio 2013 e nel periodo 1 gennaio - 14 dicembre 2014, ai sensi 
dell'articolo 2447 del Codice civile e in misura proporzionale alla quota di 
partecipazione al capitale sociale (14,11%), è autorizzata per l'esercizio 
finanziario 2015 la spesa di euro 659.580,26 con allocazione all'UPB 2.3.01.06 
dello stato di previsione della spesa del bilancio medesimo.  

2.  Al fine di garantire il cofinanziamento a carico del bilancio regionale del 
progetto "I giovani ripartono dalla Calabria", di cui alla legge 4 agosto 2006, n. 
248 e alla Convenzione con la Presidenza del Consiglio dei Ministri stipulata in 
data 9 novembre 2011, è autorizzata, per l'esercizio finanziario 2015, la spesa 
di euro 330.000,00 con allocazione all'UPB 5.2.02.03 dello stato di previsione 
della spesa del bilancio medesimo.  

3.  Al fine di sostenere l'attività dell'Associazione donatori di sangue per il 
paziente emopatico (ADSPEM) con sede in Reggio Calabria è autorizzata per 
l'esercizio finanziario 2015, la spesa di euro 40.000,00 con allocazione all'UPB 
6.1.01.04 dello stato di previsione della spesa del bilancio medesimo.  

4.  Al fine di sostenere l'attività della sezione di Reggio Calabria 
dell'Associazione Italiana contro le leucemie-linfomi e mieloma, è autorizzata 
per l'esercizio finanziario 2015, la spesa di euro 75.000,00 con allocazione 
all'UPB 6.1.01.04 dello stato di previsione della spesa del bilancio medesimo.  
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Art. 4  Istituzione Conferenza permanente interregionale per il coordinamento 

delle politiche nell'Area dello Stretto. 

1.  La Regione Calabria favorisce la stipula di appositi accordi con la Regione 
Sicilia per la valorizzazione, l'integrazione e lo sviluppo in tema di 
infrastrutture, trasporti, ambiente, università, ricerca e innovazione 
tecnologica, turismo, politiche sociali, culturali ed economiche dell'Area dello 
Stretto delle Città Metropolitane di Reggio Calabria e Messina.  

2.  È istituita la Conferenza permanente interregionale per il coordinamento 
delle politiche nell'Area dello Stretto. La Conferenza ha sede presso il Consiglio 
Regionale della Calabria ed è presieduta dal Presidente del Consiglio o un suo 
delegato. Entro 60 giorni dalla pubblicazione della presente legge sul BURC, il 
Consiglio regionale approva, su proposta dell'Ufficio di Presidenza, apposito 
regolamento interno che ne disciplina la composizione, il funzionamento e la 
struttura organizzativa. Il Regolamento interno individua anche un comitato 
tecnico di supporto allo svolgimento dell'attività della Conferenza stessa.  

3.  Per il funzionamento della Conferenza è autorizzata per l'esercizio 
finanziario 2015 la spesa di euro 100.000,00 con allocazione all'UPB 1.1.01.01 
dello stato di previsione della spesa del bilancio medesimo.  

Art. 5  Istituzione Fondo per la Valorizzazione Ambientale delle Spiagge della 
Regione Calabria. 

1.  Al fine di qualificare l'offerta turistica balneare mediante il miglioramento 
della qualità dei servizi e la valorizzazione e tutela ambientale delle coste e 
delle spiagge, viene istituito il Fondo per la Valorizzazione Ambientale delle 
Spiagge della Regione Calabria con una dotazione finanziaria pari a euro 
100.000,00 con l'istituzione di un nuovo capitolo nello stato di previsione della 
spesa all'UPB 3.2.01.01.  

2.  Nelle more di un intervento legislativo di riordino della legge regionale n. 10 

del 1998, il fondo sostiene con priorità le spese di funzionamento e di 
investimento di carattere ambientale, strutturale o dotazionale, poste in essere 
dai comuni a cui è stato assegnato per l'anno di riferimento l'ecolabel 
volontario denominato Bandiera Blu FEE e/o che hanno ottenuto per le spiagge 
ricadenti nel loro territorio il punteggio minimo di 3 Vele assegnate dalla Guida 
Blu di Legambiente e Touring Club.  

3.  All'erogazione dei contributi si provvede con le procedure di cui all'articolo 
19 della legge regionale 10 novembre 1975, n. 31 e successive modifiche ed 
integrazioni, in quanto applicabili.  

Art. 6  Entrate derivanti dalla tariffa sui rifiuti solidi urbani. 

1.  Per gli esercizi finanziari 2015, 2016 e 2017, nelle more della completa 
definizione ed operatività delle Comunità di ambito territoriale ottimale di cui 
alla legge regionale 11 agosto 2014, n. 14, l'ammontare complessivo delle 
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entrate relative ai versamenti che i comuni devono effettuare nelle casse 
regionali a titolo di tariffa per il trattamento e lo smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani, parzialmente iscritte con il comma 3 dell'articolo 1 della legge regionale 

13 gennaio 2015, n. 2, sono definitivamente rideterminate in euro 
92.500.000,00, per ciascuno degli anni considerati, ed iscritte all'UPB 1.1.03 
dello stato di previsione dell'entrata e all'UPB 3.2.01.02 dello stato di 
previsione della spesa del bilancio annuale 2015 e pluriennale 2015-2017.  

Art. 7  Interventi di Sviluppo dell'Area di Gioia Tauro. 

1.  Per gli interventi finalizzati allo sviluppo del sistema produttivo del porto di 
Gioia Tauro, previsti dall'articolo 47 della legge regionale 23 dicembre 2011, n. 
47, è autorizzata la spesa di euro 3.000.000,00 da imputare all'UPB 2.2.02.02 
(capitolo 0612520101) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
regionale per l'esercizio finanziario 2015.  

Art. 8  Norma finanziaria. 

1.  Alla copertura degli oneri derivanti dalla presente leggesi fa fronte, ai sensi 
dell'articolo 4 della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8, con le risorse 
evidenziate nella parte entrata del bilancio annuale 2015.  

2.  Le tabelle A, B e C, allegate alla presente legge, danno la dimostrazione 
analitica della nuova spesa autorizzata con riferimento alle leggi organiche, alle 
UPB e ai capitoli della spesa.  

Art. 9  Entrata in vigore. 

1.  La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.  

La presente legge è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto 
obbligo, a chiunque spetti, di osservarla e farla osservare come legge della 
Regione Calabria.  
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Legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8 (Artt. 10, 22, 26, 27)        

Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione Calabria. 
 

Art. 10  
Ripartizione in capitoli delle unità previsionali di base. 

 
1. La Giunta regionale in apposito documento tecnico che accompagna il 
progetto di bilancio:  

a) predispone, ai fini della successiva amministrazione e gestione contabile, 
la ripartizione delle unità previsionali di base in capitoli individuati per l'entrata 
in relazione all'oggetto e per la spesa in relazione all'oggetto e al contenuto 
economico e funzionale;  

b) indica il carattere giuridicamente vincolato, obbligatorio o discrezionale 
della spesa, distintamente per capitolo, con richiamo delle relative disposizioni 
legislative.  
2. La Giunta regionale provvede alla definitiva ripartizione delle unità 
previsionali di base in capitoli e all'attribuzione degli stessi capitoli e delle 
relative risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 
amministrative, conseguentemente all'approvazione della legge di bilancio, e 
procede alle successive modifiche rese necessarie da leggi che comportano 
variazioni di entrata e di spesa.  
3. La Giunta regionale provvede altresì alla ripartizione di cui al comma 2 
conseguentemente all'approvazione della legge di autorizzazione all'esercizio 
provvisorio, sulla base del documento tecnico che accompagna il progetto di 
bilancio, tenuto conto di eventuali limitazioni all'esecuzione di spese 
discrezionali contenute nella stessa legge.  
4. Nel corso dell'esercizio, la Giunta regionale può modificare la ripartizione in 
capitoli mediante variazioni compensative nell'àmbito della stessa unità 
previsionale di base, e nel limite dello stanziamento ivi previsto non ancora 
utilizzato, fatta eccezione per le autorizzazioni di spesa di natura obbligatoria, 
per le spese in annualità e a pagamento differito, nonché per quelle 
direttamente regolate con legge statale o con la tabella C allegata alla legge 
finanziaria di cui al precedente articolo 3 (15). 
5. I capitoli costituiscono le unità elementari ai fini della gestione e della 
rendicontazione.  
6. Per consentire la necessaria armonizzazione con il bilancio dello Stato, ad 
ogni capitolo di entrata e di spesa sono attribuiti codici di riclassificazione.  

 
(15) Comma così modificato dall'art. 10, comma 1, lettera a), L.R. 12 dicembre 2008, n. 40. 
 

Art. 22  
Assestamento del bilancio. 

1. Il Consiglio regionale, entro il 30 giugno di ogni anno, approva con legge 
l'assestamento del bilancio sulla base delle definitive risultanze contabili 
relative all'esercizio precedente.  
2. Con l'assestamento del bilancio si provvede:  
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a) alla determinazione definitiva dell'ammontare dei residui attivi e passivi 
alla chiusura dell'esercizio precedente a quello cui il bilancio si riferisce;  

b) alla determinazione definitiva dell'ammontare della giacenza di cassa 
risultante alla chiusura dell'esercizio precedente cui il bando si riferisce;  

c) alla determinazione definitiva del saldo finanziario positivo o negativo 
risultante dalla chiusura dell'esercizio precedente a quello cui il bilancio si 
riferisce;  

d) alle variazioni degli stanziamenti di cassa necessarie a seguito della 
determinazione dei residui di cui alla lettera a);  

e) all'applicazione del saldo positivo o negativo, così come definitivamente 
determinato alla chiusura dell'esercizio precedente a quello cui il bilancio si 
riferisce e alle variazioni degli stanziamenti di competenza e di cassa 
necessarie in correlazione all'applicazione del saldo stesso;  

f) ad eventuali altre variazioni negli stanziamenti di entrata e di spesa 
ritenute opportune in relazione all'andamento delle politiche regionali.  
3. L'assestamento del bilancio non può essere approvato prima che sia stato 
presentato al Consiglio regionale il rendiconto generale dell'esercizio finanziario 
precedente a quello di riferimento del bilancio di previsione annuale. 
L'approvazione dell'assestamento del bilancio non è subordinata 
all'approvazione del rendiconto generale da parte del Consiglio regionale.  
 

Art. 26  
Ricorso all'indebitamento. 

 
1. La Regione può contrarre mutui o ricorrere a prestiti obbligazionari, con 
oneri a proprio carico, per provvedere a spese in conto capitale, nonché per 
assumere partecipazioni in società finanziarie regionali.  
2. Il ricorso alle forme di indebitamento di cui al comma 1 è consentito per la 
copertura del disavanzo risultante tra il totale delle spese che si prevede di 
impegnare e il totale delle entrate che si prevede di accertare nel corso 
dell'esercizio di riferimento, nel limite di un importo non superiore al totale 
cumulato delle spese in conto capitale e delle spese per l'assunzione di 
partecipazioni a società finanziarie regionali, se non finanziate con entrate a 
destinazione vincolata.  
3. Il ricorso all'indebitamento con oneri a carico del bilancio regionale è 
autorizzato esclusivamente con legge di bilancio o di variazione dello stesso, 
per il solo esercizio a cui l'autorizzazione si riferisce.  
4. L'importo complessivo delle annualità di ammortamento, per capitale e 
interesse, e delle altre forme di indebitamento, a carico della Regione, in 
estinzione nell'esercizio di riferimento, non può superare il 20% 
dell'ammontare complessivo delle entrate tributarie non vincolate della 
Regione ed a condizione che i corrispondenti oneri trovino copertura 
nell'àmbito delle previsioni del bilancio annuale e riscontro di copertura nelle 
previsioni del bilancio pluriennale, in corrispondenza degli esercizi di 
riferimento (21). 
4-bis. La Regione concorre alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, 
garantendo il rispetto del limite di indebitamento prescritto al precedente 
comma. A tal fine, il Dipartimento Bilancio e Patrimonio, prima di procedere 
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agli adempimenti previsti al comma 2 del successivo articolo 27, provvede alla 
ricognizione delle operazioni di indebitamento perfezionate e di quelle 
autorizzate, ma non ancora perfezionate, e definisce un piano pluriennale di 
indebitamento, in vista del contenimento e della graduale riduzione del debito 
(22). 
5. Il ricorso ad indebitamento non può essere autorizzato in mancanza di 
approvazione del rendiconto generale del penultimo esercizio rispetto a quello 
cui l'autorizzazione all'indebitamento si riferisce.  
6. La Giunta regionale provvede al ricorso all'indebitamento, con oneri a carico 
dello Stato, direttamente sulla base delle relative leggi statali di autorizzazione.  
7. La legge di bilancio e di variazione dello stesso, per far fronte a ritardi 
ultrannuali nell'erogazione di assegnazioni a destinazione vincolata da parte 
dello Stato, possono autorizzare la Giunta regionale ad effettuare operazioni di 
finanziamento, fino alla riscossione di tali assegnazioni.  

 
(21) Comma così modificato dall’art. 28, comma 1, lettera a), L.R. 23 dicembre 2011, n. 47, a 
decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito 
dall’art. 58 della stessa legge). 
(22) Comma aggiunto dall’art. 28, comma 1, lettera b), L.R. 23 dicembre 2011, n. 47, a 
decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito 
dall’art. 58 della stessa legge). 

 

Art. 27  
Mutui e prestiti obbligazionari. 

 
1. Per i mutui e i prestiti obbligazionari, la legge regionale definisce la durata 
massima dell'ammortamento, nonché l'incidenza dei relativi oneri finanziari 
sull'esercizio in corso e sugli esercizi compresi nel bilancio pluriennale.  
2. La Giunta regionale determina le condizioni e le modalità per l'esecuzione 
delle operazioni di indebitamento autorizzate. Il Dipartimento Bilancio e 
Patrimonio provvede agli adempimenti conseguenti ed alla stipula dei contratti 
(23). 
3. Le entrate derivanti da mutui stipulati, anche in forma condizionata, ma non 
riscosse entro il termine dell'esercizio sono iscritte tra i residui attivi.  
4. Costituiscono minori entrate le somme corrispondenti a mutui autorizzati ma 
non stipulati e a titolo di prestiti obbligazionari non collocati entro il termine 
dell'esercizio.  
5. Al perfezionamento delle operazioni di mutuo e dei prestiti obbligazionari 
autorizzati si provvede in relazione alle effettive esigenze di cassa.  
6. La Giunta regionale può ridefinire il debito derivante dal ricorso alle forme di 
indebitamento di cui al comma 1 attraverso operazioni di trasformazione di 
scadenze e di tassi o attraverso l'uso di strumenti operativi previsti dalla 
consuetudine dei mercati finanziari. In relazione all'andamento del mercato ed 
al fine di tutelarsi dal rischio di rialzo dei tassi di interesse, la Giunta regionale 
definisce con cadenza almeno annuale i criteri per l'utilizzazione dei derivati 
finanziari e per la valutazione dell'affidabilità dei soggetti con i quali stipulare i 
relativi contratti-quadro; in ogni caso, i derivati finanziari non possono 
prevedere una scadenza posteriore a quella del debito cui si riferiscono né 
prevedere che i flussi ricevuti dalla Regione Calabria siano diversi da quelli 
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pagati sulla passività sottostante. Inoltre, i derivati di ristrutturazione della 
quota capitale dell'indebitamento finanziario non possono prevedere, al 
momento del loro perfezionamento, un profilo crescente dei valori attuali dei 
singoli flussi di pagamento (24).  
7. La ristrutturazione del debito in essere avviene a seguito di apposito atto 
della Giunta regionale che ne definisce i limiti e le modalità. Il Dipartimento 
competente, nel rispetto delle disposizioni definite dalla Giunta regionale ai 
sensi del precedente comma, utilizza gli strumenti operativi previsti dalla prassi 
dei mercati finanziari ed effettua le opportune operazioni di gestione e 
ristrutturazione del debito regionale (25).  

 
(23) Periodo aggiunto dall'art. 10, comma 1, lettera c), L.R. 12 dicembre 2008, n. 40. 
(24)  Periodo aggiunto dall'art. 26, comma 4, terzo alinea, L.R. 11 gennaio 2006, n. 1 poi così 
modificato dall'art. 31, comma 8, L.R. 11 maggio 2007, n. 9.  
(25)  Comma aggiunto dall'art. 26, comma 4, quarto alinea, L.R. 11 gennaio 2006, n. 1.  
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